
EPISODIO DI CANTAVENNA GABIANO 01.11.1944 
 

Nome del compilatore: BARBARA BERRUTI E PAOLO CARREGA 

 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Cantavenna Gabiano Alessandria Piemonte 

 
Data iniziale: 1 novembre 1944 
Data finale: 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

5       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute 

1. Caramellino Doria Onorina 
2. De Luca Mario 
3. Miracapilli Savino 
4. Rondano Lorenzo 
5. Sbarato Costantino 

 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
Descrizione sintetica  

Nell'estate e nell'autunno del 1944 il basso Monferrato fu teatro di una lunga serie di rastrellamenti volti a 
sgominare le bande partigiane. 

Il 1 novembre 1944 partigiani della Brigata autonoma “Patria” e della 2. brigata Della Divisione 
“Monferrato” si scontrano a Cantavenna con una colonna di autoblindo inviata dal Comando germanico. La 
battaglia impegna duramente i nazifascisti che nella ritirata incendiano la frazione di Rocca delle Donne, 
uccidendo due civili. 

Secondo un’altra versione, i nazifascisti ritornano in forze tra il 14 e il 16 novembre ed è in quell’occasione 
che Rocca delle Donne viene incendiata. I civili uccisi non sono due ma cinque. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco 



 
Violenze connesse all’episodio: 
Incendi di abitazione 
 
Tipologia: 
Rastrellamento 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri  □ 
 

 
II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 

 
TEDESCHI 
Reparto  
Il rastrellamento fu probabilmente pianificato dalla Militarkommandantur 1014, Ortskommandantur di 
Casale Monferrato; non è chiaro quali reparti furono effettivamente utilizzati 
Nomi: 
Maggiore Wilhelm Mayer 
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto 
Gnr, 11. Legione <Casale Monferrato>, collaboratori 
2. Brigata Nera “Attilio Prato” <Alessandria>, collaboratori 
Nomi: 
 
Note sui presunti responsabili: 

I reparti italiani sono dedotti in quanto corpi presenti a Casale Monferrato e Alessandria al momento dei 
fatti. Nel volume di Sergio Favretto è riportata la variante “Meyer” del cognome del responsabile tedesco e 
si sostiene che sia questa la forma corretta. 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Monumento commemorativo alle porte di Cantavenna 

Croce sulla provinciale indicante il luogo dove cadde Costantino Sbarato 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 



 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 

Sergio Favretto, Resistenza e nuova coscienza civile. Fatti e protagonisti nel Monferrato casalese, 
Alessandria, Falsopiano, 2009, p. 101 
Giampaolo Pansa, Guerra partigiana tra Genova e il Po. La Resistenza in provincia di Alessandria, Bari, 
Laterza, 1998, p. 286 

 
Fonti archivistiche: 

 

  
Sitografia e multimedia: 

http://www.isral.it/web/web/storiedel900/luoghi_schede/casale02_villadeati_pontestura.pdf 

 
Altro: 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

La prima versione dei fatti è desunta dal volume di Sergio Favretto, la seconda è riportata sulla stele 
commemorativa di Rocca delle Donne. I nomi dei primi due civili uccisi si ritrovano in entrambe le fonti, i 
rimanenti tre solo sulla stele. 

 
 

VI. CREDITS 
 
Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Alessandria 
“Carlo Gilardenghi” 
 
 
 
 


